
SCHEDA
SITUAZIONI

TIPO

SST-EDI-08 ALLESTIMENTO E SMOBILITAZIONE DEL CANTIERE EDILE EQF-3
Sulla base della documentazione di progetto eseguire le opere necessarie all’avvio delle attività, di verificare e controllare la conformità delle lavorazioni nonchè effettuare la

dismissione del cantiere al termine dei lavori. 
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1.2 - SERVIZI LOGISTICI

Installare le strutture funzionali a supporto delle 
attività di cantiere (es. servizi igienici, uffici, 
ubicazioni macchine, ecc.).

 
 
 

1.1 - AREA DI CANTIERE

Delimitare, sulla base della planimetria e dei 
disegni progettuali, l’area di cantiere e gli spazi di 
supporto (es. area betonaggio) attraverso le 
opportune segnaletiche, recinzioni, indicazioni 
per la viabilità, ecc.

 
 

 
 

 

2.3 - MESSA A PUNTO ATTREZZATURE

Effettuare le operazioni di manutenzione 
ordinaria su strumenti, attrezzature e macchinari, 
segnalando eventuali necessità di sostituzione per
una eccessiva usura che ne comprometta 
funzionalità e/o sicurezza.

 
 
 

2.2 - PREPARAZIONE ATTREZZATURE

Approntare strumenti, attrezzature e utensili 
standard per l’esecuzione delle attività previste 
dalle diverse fasi di lavoro verificandone il buono 
stato di funzionamento.

 
 
 

2.1 - APPROVVIGIONAMENTO MATERIALI

Gestire, sulla base della distinta allegata al 
progetto esecutivo, l’approvvigionamento dei 
materiali necessari all’esecuzione del lavoro 
verificandone la conformità.

 
 

 
 
 

3.3 - MONTAGGIO E TRASFORMAZIONE
PONTEGGI

Effettuare il montaggio e/o la trasformazione di 
ponteggi nel rispetto delle indicazioni contenute 
nel P.I.M.U.S.

 
 
 

3.2 - OPERE PROVVISIONALI

Provvedere all’allestimento delle opere 
provvisionali necessarie per l’esecuzione delle 
lavorazioni assegnate (es. trabattelli, scale, 
cavalletti, ecc.).

 
 
 

3.1 - AREA DI LAVORO

Applicare tecniche e soluzioni organizzative per 
rendere il proprio spazio di lavoro coerente ai 
principi di salute e sicurezza sul lavoro.

 

 

 
 
 

4.3 - SMONTAGGIO PONTEGGI

Effettuare lo smontaggio di ponteggi nel rispetto 
delle indicazioni contenute nel P.I.M.U.S.

 
 
 

4.2 - PULIZIA AREA DI CANTIERE

Pulire l’area di cantiere dai detriti e dai materiali 
presenti separandoli, sulla base delle indicazioni 
scritte o verbali ricevute, per il successivo 
invio/trasporto in discarica.

 
 
 

4.1 - DISMISSIONE DEL CANTIERE

Rimuovere le opere di delimitazione e 
segnalazione del cantiere avendo cura di 
recuperare i materiali riutilizzabili in futuro per 
l’allestimento di nuovi cantieri.

 
 

  

1 - ALLESTIMENTO CANTIERE
2 - PREPARAZIONE ATTREZZATURE E

MATERIALI
3 - APPRONTAMENTO AREA DI LAVORO 4 - SMOBILITAZIONE CANTIERE
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SST-EDI-12c REALIZZAZIONE DI SEMPLICI DI OPERE IN CALCESTRUZZO ARMATO EQF-3
Sulla base delle indicazioni del proprio responsabile realizzare gli elementi strutturali di base (fondazioni, muri, solai) in calcestruzzo armato gettato in opera o tramite

montaggio/smontaggio di elementi prefabbricati. 
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1.4 - SCALE

Realizzare la casseratura di una scala formata da 
una successione di gradini interrotti da elementi 
situati in posizione intermedia (es. con 
pianerottolo di riposo e piegate).

 
 
 

1.3 - PER SOLAI

Predisporre le pannellature di casserature di 
forma complessa pronte al getto per la 
realizzazione di solai, effettuando tutte le attività 
previste (es. assemblaggio, sostegno, serraggio).

 
 
 

1.2 - ARTICOLATE MODULARI

Predisporre le pannellature modulari per opere di 
forma complessa, assicurando il sostegno, 
assemblando ed effettuando il serraggio delle 
casserature.

 
 
 

1.1 - LINEARI

Predisporre le pannellature per assemblare ed 
effettuare il serraggio di casserature lineari in 
legno finalizzate al getto di semplici manufatti 
tridimensionali (es. plinti, pilastri, travi).

 
 

 
 
 

2.3 - DIRETTE CONTINUE

Realizzare una fondazione diretta continua (travi 
o platea) con pannelli di legno tipo armo gettando
il calcestruzzo e costipandolo per impedire la 
formazione di cavità interne facilitando l’aderenza
dell’impasto alle armature e alle casseforme.

 
 
 

2.2 - POSIZIONAMENTO FERRI

Trasferire il tracciamento sul magrone e 
posizionare i ferri di armatura (barre, staffe e altre
armature) verificando che gli stessi rimangano 
situati nella posizione del progetto, dentro le 
tolleranze stabilite e realizzando correttamente 
sovrapposizioni, ancoraggi e legature con fil di 
ferro.

 
 
 

2.1 - STESURA DEL MAGRONE

Stendere il magrone sugli elementi segnati, 
ungere i pannelli e coadiuvare il gruista nella 
disposizione del materiale di lavoro (pannelli, 
lame, stanghette, ecc.) all’interno dello scavo.

 
 

 
 
 

3.2 - ELEMENTI PORTANTI A PIANTA
IRREGOLARE

Realizzare opere in calcestruzzo armato a pianta 
irregolare (es. pilastri a sezione poligonale o 
circolare, muri a L, a T).

 
 
 

3.1 - ELEMENTI PORTANTI A PIANTA REGOLARE

Realizzare opere in calcestruzzo armato a pianta 
regolare (es. pilastri a sezione quadrata o 
rettangolare, muri lineari).

 

 

 
 
 

4.3 - SOLAI COMPOSITI IN OPERA

Realizzare solai in laterocemento assemblando in 
opera travetti in c.a., elementi di alleggerimento 
in laterizio (pignatte) e sovrastante caldana in c.a.

 
 
 

4.2 - SOLAI COMPOSITI CON ELEMENTI
PREFABBRICATI

Realizzare solai misti mediante accostamento di 
elementi in c.a., travetti prefabbricati, elementi di 
alleggerimento in laterizio o in polistirene 
espanso (laterizio, travetti prefabbricati e c.a.).

 
 
 

4.1 - TRAVI

Realizzare travi (di cordolo, in spessore, ribassate, 
ecc.) in calcestruzzo armato per garantire un 
solido collegamento tra gli elementi portanti 
verticali ed un valido supporto al solaio.

 
 

  

1 - CASSERATURE 2 - FONDAZIONI 3 - STRUTTURE VERTICALI 4 - STRUTTURE ORIZZONTALI
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SST-EDI-13 REALIZZAZIONE DI OPERE IN MURATURA EQF-3
Sulla base delle indicazioni contenute nel progetto esecutivo realizzare le opere in muratura, di laterizio o altro materiale per la creazione di strutture portanti, di tamponamento o di

partizione. 
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1.4 - MURATURE FACCIA A VISTA

Realizzare paramenti murari strutturali o divisori, con finitura faccia 
a vista.

 
 

 

1.3 - ARTICOLAZIONI MURARIE CURVE

Realizzare strutture murarie con articolazioni curve mediante 
l’utilizzo di elementi in laterizio sagomati, predisponendole alla 
successiva fase di finitura (intonaco civile).

 
 

 

1.2 - MURATURE ARTICOLATE

Realizzare strutture murarie con articolazioni composte di varie 
forme e dimensioni (es quadre, ad L, a T) comprendenti vani di 
aperture e/o angoli, predisponendole alla successiva fase di finitura 
(intonaco civile).

 
 

 

1.1 - MURATURE LINEARI

Realizzare murature lineari in laterizio comune a 1, 2 e 3 teste 
(spessore 12, 25, 38 cm), predisponendole alla successiva fase di 
finitura (intonaco civile).

 
 

 
 
 

2.3 - STRUTTURE A VOLTA

Realizzare strutture murarie a volta, mediante l’impiego di centine.
 
 
 

2.2 - STRUTTURE AD ARCO RIBASSATO

Realizzare archi ribassati in muratura di differenti dimensioni 
mediante l’impiego di centine.

 
 
 

2.1 - STRUTTURE AD ARCO TUTTO TONDO

Realizzare archi a tutto tondo in muratura di differenti dimensioni.
 
 

 
 
 

3.4 - MURATURE A SECCO

Realizzare strutture murarie lineari e/o articolate, realizzate a secco, 
senza malta.

 
 
 

3.3 - IN MATERIALE DI FORMA IRREGOLARE

Realizzare strutture murarie lineari e/o articolate, realizzate 
mediante l’impiego di sassi o pietra non squadrata.

 
 
 

3.2 - IN MATERIALE TAGLIATO

Realizzare strutture murarie lineari e/o articolate, (es. canne fumarie
con o senza cilindro, pareti divisorie), in materiale prefabbricato (es. 
cemento vibrocompresso, vetrocemento, beton cemento).

 
 
 

3.1 - IN MATERIALE NATURALE

Realizzare strutture murarie lineari e/o articolate, in materiale 
naturale (es. pietra tagliata).

 
 

 

1 - MURATURE IN LATERIZIO 2 - ARCHI E VOLTE 3 - MURATURE IN ALTRO MATERIALE
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SST-EDI-14c REALIZZAZIONE DELLA COPERTURA EQF-3
Sulla base delle indicazioni del proprio responsabile realizzare i diversi strati funzionali che compongono il sistema tetto (impermeabilizzazione, isolamento, posa del manto e di altri

elementi di completamento). 
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1.1 - DA PRESCRIZIONI RICEVUTE

Sulla base delle prescrizioni verbali o scritte 
ricevute, applicare sulla struttura di copertura la 
protezione aggiuntiva (es. membrane traspiranti, 
freni a vapore o barriere al vapore) per garantire 
che non si verifichino infiltrazioni d’acqua e di 
conseguenza danni estetici (es. macchie, muffe) e 
funzionali (danni alla struttura).

 
 

 
 
 

2.2 - COPERTURA VENTILATA

Realizzare un sistema di isolamento termico 
applicando uno strato continuo di pannelli isolanti
e creando un’intercapedine ventilata a ridosso 
dell’isolamento.

 
 
 

2.1 - COPERTURA A FALDE

Realizzare un sistema di isolamento termico 
applicando i pannelli isolanti direttamente sotto le
tegole o i coppi assicurando, in caso di forti 
pendenze, un fissaggio meccanico degli stessi.

 
 

 
 
 

3.1 - IN LATERIZIO

Posare, sulla struttura di supporto parallela alla 
linea di gronda, tegole e coppi in laterizio 
rispettando le indicazioni progettuali (es. tegole 
marsigliesi, tegole portoghesi, tegole olandesi)

 

 

 
 
 

4.1 - GRONDAIE

Fissare sotto gli elementi di copertura i ganci di 
sostegno procedendo con l’incastro dei vari pezzi 
della grondaia in base al tipo di materiale 
utilizzato (es. rame, acciaio, pvc).

 
 

  

1 - IMPERMEABILIZZAZIONE 2 - ISOLAMENTO 3 - MANTO DI COPERTURA 4 - ELEMENTI DI COMPLETAMENTO
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SST-EDI-15 INTONACATURA DI MURI INTERNI ED ESTERNI EQF-3
Sulla base delle indicazioni del progetto esecutivo e tenendo conto dello stato delle superfici, procedere alla stesura dell’intonaco sull’esterno o l’interno della costruzione ponendo

particolare attenzione al tipo di finitura finale richiesta. 
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1.3 - OPERAZIONI PRELIMINARI SULLA BASE DI VALUTAZIONI
AUTONOME

A fronte di un’analisi puntuale del supporto oggetto d’intervento, 
scegliere la tipologia di malta adeguata alle lavorazioni e ai supporti 
murari, gestendo le operazioni di confezionamento e controllo delle 
malte in relazione alle tipologie di impiego e predisponendo 
adeguatamente le superfici murarie in vista dell’intervento stesso.

 
 

 

1.2 - CONFEZIONAMENTO DELLA MALTA IN CANTIERE SU
INDICAZIONE

Preparare in cantiere le diverse tipologie di malte da intonaco 
rispettando le prescrizioni verbali o scritte ricevute riguardanti i 
dosaggi dei materiali da impiegare e le operazioni di impasto, 
conglomerazione e miscelazione da effettuare.

 
 

 

1.1 - ALLESTIMENTO DELLE SUPERFICI

Predisporre le superfici da intonacare pulendo la trama muraria, 
effettuando, se necessario, semplici interventi di demolizione e/o 
correttivi per garantire l'aderenza e la complanarità.

 
 

 
 
 

2.3 - INTONACATURA A BASE DI GESSO/SCAGLIOLA

Intonacare le superfici usando un intonaco a base di gesso/scagliola 
tipo civile realizzando a mano lo strato di arriccio e di finitura nella 
corretta gestione dei tempi di realizzazione e finitura delle superfici.

 
 
 

2.2 - INTONACATURA DI AMBIENTI “NOBILI”

Effettuare la stabilitura stendendo un terzo strato di intonaco, c.d. 
velo o intonaco civile, per rifinire la superficie, con posa manuale o 
meccanica.

 
 

 

2.1 - INTONACATURA DI AMBIENTI NON ABITATIVI O ESTERNI

Dopo aver predisposto le guide in malta, stendere due strati di 
intonaco (rinzaffo e arriccio) a base di calce idraulica e sabbia 
(intonaco rustico).

 
 

 
 
 

3.2 - DECORATIVE

Realizzare la rifinitura delle superfici ed elementi a carattere 
decorativo (rasature, spatolati, cornicioni, ornati, riquadrature, finte 
pietre e decori in gesso o altri agglomerati).

 
 
 

3.1 - ADDITTIVATE

Realizzare l’intonacatura di superfici lineari verticali, orizzontali e 
oblique con intonaci addittivati che comportano la modifica delle 
prestazioni finali della superficie (ignifughi, deumidificanti, acustici, 
impermeabilizzanti, termoisolanti) o l’ottimizzazione delle fasi di 
esecuzione (antigelo, plastificanti, fluidificanti, ecc.).

 
 

 

1 - OPERAZIONI PRELIMINARI 2 - INTONACATURA 3 - INTONACATURE SPECIALI



SCHEDA
SITUAZIONI

TIPO

SST-EDI-16 REALIZZAZIONE DI LAVORI DI ISOLAMENTO EQF-3
Sulla base del progetto esecutivo realizzare lavori di coibentazione/ isolamento (termico e/o acustico) di opere edili attraverso stratificazioni compatte di rivestimento, interno e/o

esterno, sulle parti di nuove costruzioni e/o di edifici esistenti. 
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1.4 - SUPERFICI ORIZZONTALI SOPRATESTA

Applicare un sistema di isolamento termico a cappotto su spazi 
cantinati o comunque non riscaldati (es. sotto porticati).

 
 

 

1.3 - PARETI (O FACCIATE) VENTILATE

Effettuare, sulle pareti perimetrali esterne, l’applicazione a secco di 
pannelli non strettamente aderenti alla struttura.

 
 

 

1.2 - PARETI ESTERNE CON APERTURE

Realizzare un sistema di isolamento termico a cappotto su una 
facciata caratterizzata dalla presenza di una o più aperture evitando 
fessurazioni e applicando i profili paraspigoli, gocciolatoio e 
sottofinestra.

 
 

 

1.1 - PARETI ESTERNE SENZA APERTURE

Dopo aver ripristinato la superficie della parete, nel caso presenti 
delle irregolarità, applicare con specifici prodotti adesivi i pannelli 
isolanti, ancorandoli con appositi sistemi di fissaggio (c.d. isolamento
termico a cappotto), effettuando la rasatura armata e lo strato di 
finitura.

 
 

 
 
 

2.3 - SOLAI

Applicare un sistema di isolamento interno su strutture orizzontali 
(solai) che separano due piani.

 
 
 

2.2 - ISOLAMENTO SOTTOFINESTRA

Posare in opera un pannello coibente con barriera al vapore 
garantendo una completa e regolare sigillatura di spigoli e angoli 
laterali della controparete.

 
 
 

2.1 - PARETI PERIMETRALI

Applicare alle pareti interne, mediante incollaggio, un sistema di 
coibentazione composto da pannelli isolanti (es. poliuretano 
espanso, lana di roccia, lana di vetro, gomme sintetiche a bassa 
conducibilità termica, polistirolo espanso, fibroceramica, sughero) 
con finitura in cartongesso o similare.

 
 

 
 
 

3.3 - AMBIENTI PARTICOLARI

A partire dall’analisi delle caratteristiche dell’ambiente e della sua 
destinazione d’uso (es. ufficio, sala musica, bar), definire e installare 
un sistema atto a garantire il comfort acustico del locale.

 
 
 

3.2 - SOFFITTI

Dopo aver posato lungo il perimetro delle apposite strisce/guaine 
antivibranti, realizzare un controsoffitto autoportante creando 
un’intercapedine d’aria per la posa di pannelli fonoassorbenti.

 
 
 

3.1 - PARTIZIONI VERTICALI

Realizzare una controparete fonoisolante applicando i pannelli con 
la colla o con il fissaggio su orditure metalliche e utilizzando appositi 
nastri e guaine adesive antivibranti nei punti di contatto con il 
pavimento e/o il soffitto.

 
 

 

1 - ISOLAMENTO ESTERNO 2 - ISOLAMENTO INTERNO 3 - ISOLAMENTO ACUSTICO



SCHEDA
SITUAZIONI

TIPO

SST-EDI-17c POSA BASILARE DEL RIVESTIMENTO SU PAVIMENTI E PARETI EQF-3
Sulla base delle indicazioni del proprio responsabile posare il rivestimento su semplici superfici verticali piane e su pavimenti piani dopo aver predisposto il massetto (o caldana),

utilizzando l’elemento fissante più indicato e completando il lavoro con la finitura delle fughe. 
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1.3 - MASSETTO GALLEGGIANTE

Realizzare un massetto comprensivo di un idoneo 
materassino acustico (polietilene, gomma o 
similari) al fine di eliminare le vibrazioni dovute a 
calpestio o a rumori.

 
 
 

1.2 - MASSETTO TRADIZIONALE

Realizzare una base in cls destinata a supportare 
successivi strati di pavimentazione curando le 
operazioni di staggiatura, battitura e frattazzatura 
del materiale.

 
 

 

1.1 - MASSETTO AUTOLIVELLANTE

Realizzare un massetto (caldana) a presa rapida 
con prodotti specifici autolivellanti sia già pronti 
sia da dosare.

 
 

 
 
 

2.2 - FUGA CHIUSA

Posare un pavimento con piastrelle in materiale 
ceramico o lapideo di dimensioni standard o 
medie, poste con adesivi su supporto predisposto,
a fuga chiusa, a disegno semplice.

 
 
 

2.1 - FUGA APERTA

Posare un pavimento con piastrelle in materiale 
ceramico o lapideo di dimensioni standard (20X20
o 30X30) o medie (30X60 o 45X45), poste con 
adesivi su supporto predisposto, a fuga aperta, a 
disegno semplice.

 
 

 
 
 

3.1 - SUPERFICI PIANE

Posare un rivestimento su una superficie verticale 
piana utilizzando piastrelle in materiale ceramico 
o lapideo di dimensioni standard (20X20 o 30X30) 
o medie (30X60 o 45X45), a fuga aperta o chiusa 
disegno semplice.

 

 

 
 
 

4.1 - PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO

Realizzare una pavimentazione in conglomerato 
cementizio armato a spessore costante con 
finitura liscia e/o frattazzata e aggiunte di 
eventuali coloranti premiscelati.

 
 

  

1 - MASSETTO 2 - PAVIMENTI INTERNI 3 - RIVESTIMENTI 4 - PAVIMENTI ESTERNI



SCHEDA
SITUAZIONI

TIPO

SST-EDI-18c REALIZZAZIONE DI SEMPLICI LAVORI IN CARTONGESSO EQF-3
Sulla base delle indicazioni del proprio responsabile realizzare semplici pareti divisorie autoportanti e controsoffitti piani inserendo eventuali materiali isolanti termoacustici e

provvedendo alla stuccatura e rasatura finale. 
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1.2 - PARETE DIVISORIA LINEARE/CONTROPARETE

Dopo aver tagliato a misura le lastre di cartongesso, fissarle 
all’intelaiatura di sostegno predisposta previo eventuale inserimento
di materiale di isolamento termoacustico (es. feltro in lana di roccia, 
materasso in lana di vetro, polistirolo) e provvedendo alla stuccatura
e rasatura finale.

 
 

 

1.1 - INTELAIATURA PARETE DIVISORIA LINEARE/CONTROPARETE

Dopo aver tracciato le linee guida come da disegno, realizzare 
l’intelaiatura metallica di semplici pareti divisorie lineari o 
l’intelaiatura di contropareti esterne utilizzando strutture metalliche 
o lignee, fissando i supporti al pavimento/muro esistente.

 
 

 
 
 

2.2 - CONTROSOFFITTO PIANO

Dopo aver tagliato a misura le lastre di cartongesso, fissarle 
all’intelaiatura di sostegno predisposta sul soffitto previo eventuale 
inserimento di materiale di isolamento termoacustico (es. feltro in 
lana di roccia, materasso in lana di vetro, polistirolo) e provvedendo 
alla stuccatura e rasatura finale.

 
 
 

2.1 - INTELAIATURA PER CONTROSOFFITTO

Realizzare l’intelaiatura di sostegno mediante il fissaggio di profili 
metallici o lignei al soffitto esistente con tasselli oppure attraverso 
altri sostegni (es. filo di ferro, distanziali metallici) che permettono 
l’abbassamento del controsoffitto finito.

 
 

 
 
 

3.1 - ELEMENTI LINEARI SEMPLICI

Dopo aver tracciato e predisposto l’intelaiatura come da disegno 
realizzare semplici elementi in cartongesso lineari e piani ad uso 
estetico o di completamento (es. tamponamento a fine mobile, 
mensole, finitura di una nicchia) provvedendo alla stuccatura e 
rasatura finale.

 
 

 

1 - PARETI 2 - CONTROSOFFITTO 3 - ELEMENTI ESTETICI



SCHEDA
SITUAZIONI

TIPO

SST-EDI-19c TINTEGGIATURA BASILARE DI MURI INTERNI ED ESTERNI EQF-3
Sulla base delle indicazioni del proprio responsabile tinteggiare i muri interni ed esterni preparando le superfici da tinteggiare e applicando il fondo secondo le prescrizioni ricevute. 
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1.2 - FONDI SECONDO PRESCRIZIONI

Applicare sulla superficie il fondo destinato a 
ricevere la tinteggiatura più idoneo (es. acrilico, 
poliuretanico, consolidante) secondo le 
prescrizioni verbali o scritte ricevute.

 
 
 

1.1 - SOTTOFONDI

Eseguire operazioni di preparazione o ripristino 
delle superfici da tinteggiare (es. pulizie, 
stuccature, rasature, rappezzi, spazzolature) 
garantendo la planarità della superficie e 
applicando, eventualmente, prodotti adatti (es. 
fungicidi, desalinizzanti, antiparassitari)

 
 

 
 
 

2.2 - PITTURE DA PREPARARE

Tinteggiare superfici interne in intonaco civile con 
idropitture preparate seguendo le indicazioni 
ricevute e/o contenute nelle schede dei materiali,
utilizzando pennelli o rulli.

 
 
 

2.1 - PITTURE PRONTE

Dopo aver eventualmente protetto superfici 
presenti (es. Porte, finestre, pavimenti, muri), 
tinteggiare superfici interne in intonaco civile con 
idropitture semilavabili o lavabili pronte all’uso, 
utilizzando pennelli o rulli.

 
 

 
 
 

3.1 - FINITURA LISCIA TRADIZIONALE

Dopo aver eventualmente protetto superfici 
presenti (es. porte, finestre, pavimenti, muri), 
tinteggiare superfici esterne per ottenere una 
finitura liscia tradizionale, mediante l’applicazione
di una mano di fondo, la successiva stuccatura 
delle superfici e la stesura di 2 mani di idropittura 
(possibilmente al quarzo o silossanica), 
rispettando i tempi di essiccazione.

 

 

 
 
 

4.1 - ADDITIVATE

Realizzare la tinteggiatura di superfici lineari 
verticali, orizzontali e oblique con prodotti 
additivati che comportano la modifica delle 
prestazioni finali della superficie (es. ignifughe, 
riflettenti anti-irraggiamento) avendo l’accortezza 
di proteggere eventuali spazi/oggetti presenti.
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SCHEDA
SITUAZIONI

TIPO

SST-LEG-08 MONTAGGIO DI PARTI IN LEGNO PER LA CARPENTERIA EDILE EQF-3
In base alle indicazioni contenute nella documentazione di riferimento, realizzare il montaggio di manufatti in legno (es. travi, scale) verificando l’idoneità del materiale utilizzato e

attuando le prescrizioni operative ricevute. 

Versione 3
16/02/2024

Format_4D

 
 
 

1.1 - PICCOLE LAVORAZIONI

Effettuare in sito piccole lavorazioni sui materiali 
prefiniti (es. forature, piallature, tagli), necessari 
per completare il montaggio in maniera corretta, 
utilizzando strumenti manuali o piccoli 
elettroutensili.

 
 

 
 
 

2.3 - SOPPALCO

Sulla base delle specifiche progettuali, realizzare 
un soppalco mediante la posa di tavole in legno 
(piattaforma) su travi ancorate mediante staffe 
metalliche quagliate nei muri portanti o poste su 
montanti verticali (puntelli) ancorati alle pareti 
con staffe metalliche.

 
 
 

2.2 - SCALA

Effettuare il montaggio di una scala in legno 
fissando i longheroni portanti (o setti 
longitudinali) e assemblando gli altri elementi 
lignei preformati.

 
 
 

2.1 - RIVESTIMENTO SCALA

Effettuare, in sito, il rivestimento in legno di una 
scala, fissando i diversi elementi che la 
compongono (es. pedata, alzata, torello) e 
attuando piccoli accorgimenti/lavorazioni che ne 
impediscono una posa corretta.

 
 

 
 
 

3.5 - ALLA LOMBARDA (O CORTINESE)

Dopo aver posizionato la trave di colmo, 
sagomare e posizionare i c.d. falsi puntoni 
fissandoli superiormente alla trave di colmo, 
inferiormente su una banchina o dormiente e 
distanziandoli con le terzere o arcarecci.

 
 
 

3.4 - ALLA PIEMONTESE (O BELLUNESE) A 3 O
PIU’FALDE

Dopo aver posizionato la trave di colmo e i 
cantonali, sagomare e posizionare i c.d. falsi 
puntoni, fissandoli superiormente alla trave di 
colmo e ai cantonali e inferiormente su una 
banchina o dormiente.

 
 
 

3.3 - ALLA PIEMONTESE A 2 FALDE

Dopo aver posizionato la trave di colmo, 
sagomare e posizionare i c.d. falsi puntoni, 
fissandoli superiormente alla trave di colmo 
inferiormente su una banchina o dormiente.

 
 
 

3.2 - SOLAIO A DOPPIA ORDITURA

Posare in opera di una serie di travi principali di 
grandi dimensioni, disposte perpendicolarmente a
travetti o travi secondarie.

 
 
 

3.1 - SOLAIO A SINGOLA ORDITURA

Posare in opera travi disposte secondo la minima 
dimensione dell’ambiente da coprire.

 

 

 
 
 

4.2 - SECONDO VALUTAZIONI AUTONOME

A fronte di un’analisi puntuale della superficie 
oggetto d’intervento, scegliere ed applicare la 
finitura necessaria.

 
 
 

4.1 - SECONDO PRESCRIZIONI

Successivamente alla posa in opera del manufatto
in legno, eseguire le operazioni di finitura (es. 
impregnatura, stesura cera) secondo le 
prescrizioni verbali o scritte ricevute.
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SCHEDA
SITUAZIONI

TIPO

SST-LEG-09 MONTAGGIO DI STRUTTURE EDILI IN LEGNO EQF-3
In base alla documentazione di riferimento, realizzare il montaggio di parti prefabbricate o preformate in legno provvedendo alla scelta e installazione di barriere fisiche quali pannelli e

schiume dotate di proprietà coibentanti e fonassorbenti. 
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1.1 - CANALIZZAZIONE

Su indicazione del proprio responsabile o della 
ditta impiantistica, predisporre eventuali 
canalizzazioni per impianti (es. elettrico, 
termoidraulico, aspirazione) durante la fase di 
assemblaggio e montaggio delle pareti, 
assicurando il mantenimento delle proprietà 
statiche delle stesse.

 
 

 
 
 

2.2 - SECONDO VALUTAZIONI AUTONOME

A fronte di un’analisi puntuale della superficie 
oggetto d’intervento o del contesto d’uso, 
scegliere ed applicare il trattamento necessario.

 
 
 

2.1 - SECONDO PRESCRIZIONI

Effettuare il trattamento del manufatto in legno 
nella fase di posa in opera (es. prodotti antimuffa, 
ignifughi) e nella fase di finitura (es.  
impregnatura, stesura cera) secondo le 
prescrizioni verbali o scritte ricevute.

 
 

 
 
 

3.1 - PICCOLE LAVORAZIONI

Effettuare in sito piccole lavorazioni sui materiali 
prefiniti (es. forature, piallature, tagli), necessari 
per completare il montaggio in maniera corretta, 
utilizzando strumenti manuali o piccoli 
elettroutensili.

 

 

 
 
 

4.4 - PARETI “A TELAIO” O TIMBER FRAME

Dopo aver posizionato a distanza ravvicinata i 
montanti (ossatura portante o telaio), inserire nei 
vuoti l’isolante termo-acustico e rivestire il telaio 
con pannelli in legno truciolare o multistrato 
completandoli con la finitura interna (es. 
cartongesso) ed esterna (cappotto).

 
 
 

4.3 - COPERTURE IN X-LAM

Dopo aver posizionato i pannelli sulla linea di 
colmo, provvedere alla loro unione con viti o 
piastre chiodate, realizzando degli intagli in 
prossimità degli appoggi e completando 
l’isolamento termoacustico.

 
 
 

4.2 - SOLAI X-LAM INTERPIANO

Effettuare il montaggio di un solaio interpiano 
collegando tra loro i pannelli e ancorandoli alle 
pareti o alle travi (se previste), inserendo 
eventuali prodotti coibentanti e/o fonoassorbenti.

 
 
 

4.1 - PARETI “A PANNELLI” O X-LAM

Dopo aver posizionato i “pannelli parete” (interni 
e/o perimetrali) sulla platea, provvedere alla 
congiunzione tra i diversi elementi e 
all’ancoraggio al piano di fondazione, 
completando l’eventuale isolamento 
termoacustico (es. con pannelli in fibra di vetro, 
feltri in lana minerale, polistirene, schiume 
coibentanti)
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